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• Necessario disporre di dati sui livelli di Ni negli 
alimenti  
• in una più ampia area geografica 

• su gruppi di alimenti considerati rilevanti 

• Attività di monitoraggio (2016-2018) sui gruppi di 
alimenti più rilevanti 

• Volontaria 

• Stati membri, con la partecipazione attiva degli 
operatori del settore alimentare ed altre parti 
interessate 



Gruppi di alimenti 
• Cereali e prodotti a base di cereali 

• Formule per lattanti e formule di proseguimento 

• Alimenti a base di cereali destinati ai lattanti e ai bambini, alimenti 
per bambini, alimenti a fini medici speciali destinati in modo specifico 
ai lattanti e ai bambini 

• Integratori alimentari 

• Legumi 

• Frutta a guscio e semi oleosi 

• Latte e prodotti lattiero-caseari 

• Bevande alcoliche e analcoliche 

• Zucchero e confetteria (compresi il cacao e il cioccolato) 

• Frutta 

• Ortaggi e prodotti a base di ortaggi (compresi i funghi) 

• Foglie secche di té, parti secche di altre piante destinate alla 
preparazione di infusioni 

• Molluschi bivalvi 

 



Campionamento 

• In conformità al Reg. (CE) 333/2007 e s.m. 



Analisi 
• Attenersi alle indicazioni di carattere generale 

prescritte nella norma UNI EN 13804:2013 
“Prodotti alimentari. Determinazione di elementi e 
loro specie chimiche. Considerazioni generali e 
requisiti specifici.”  

• Tenuta sotto controllo della contaminazione 

• Attrezzature che vengono in contatto con il 
campione: 
• di materiale inerte, ad es. lame in titanio o ceramica, 

coni in platino per l’ICP-MS… 

• ove opportuno sottoposte a lavaggio acido 



Metodi analitici 
• Non sono disponibili metodi normati per la 

determinazione del nichel negli alimenti 

• Utilizzare tecniche di propria scelta tra quelle 
riconducibili alla spettrometria atomica  
• spettrometria di assorbimento atomico a fiamma – FAAS;  

• spettrometria di assorbimento atomico in fornetto di 
grafite – GFAAS;  

• spettrometria di emissione ottica a plasma accoppiato 
induttivamente – ICP-OES;  

• spettrometria di massa  a plasma accoppiato 
induttivamente – ICP-MS  



• Invito a svolgere attività di monitoraggio 
• Rendicontazione settembre 2017 e 2018 
• Supporto tecnico dell’Istituto superiore di sanità ai 

laboratori del controllo ufficiale 



Attività di sostegno individuate dal 
LNR MPA 

• Includere uno spazio di discussione dedicato nel Workshop 
annuale  

• Predisporre un’ indagine sui metodi analitici già disponibili 
ai laboratori e/o sulle tecniche disponibili per 
l’implementazione di metodi per la determinazione del 
nichel 

• Individuare con i laboratori attività mirate a sostenere i 
laboratori nell’analisi delle specifiche tipologie di alimenti 
che essi intendano includere nel monitoraggio, quali 
attività di inter-confronto tra laboratori e/o studi 
collaborativi per la validazione dei metodi. 

• Individuare con i laboratori criteri per le prestazioni dei 
metodi da utilizzare 

 



Intervallo di 
concentrazioni 
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Snack, dessert e altro 
(1,2 mg/kg) 

«Baffi»: 5° e 95* percentile 
«box»: 25° e 75° percentile 

Maggior parte dei dati tra 0 e 0,25 mg/kg 



Materiali di riferimento 
certificati 
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Limiti di rivelabilità 
riportati 



LOD (esclusi pre-concentrazione e bevande): da 0,013 a 0,117 mg/kg 



Prova valutativa 2016.3 
- incluso confronto inter-laboratori 

• Cozze liofilizzate – Materiale reso disponibile da 
EURL-CEFAO 

• Prova valutativa per As, Cd, Hg e Pb 

• Confronto inter-laboratorio per Ni e iAs 
• Interesse espresso da parte di tutti i laboratori della rete 

del controllo ufficiale 

• Valori assegnati come valori di consenso 





Criteri di prestazione 
armonizzati 
In assenza di tenori massimi stabiliti 



Riproducibilità - Horwitz 
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Incertezza massima standard (uf)  
- REG. (CE) No 333/2007 
 

LOD = limite di rivelabilità (µg/kg); 

C = concentrazione di interesse (µg/kg); 

= fattore numerico 
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Con uf = SH 

C = 50 µg/kg 
LOD = 9 µg/kg 


